


Recensioni 

La documentazione presa in esame abbraccia un  vasto arco tem  
parale, dal 1510 - in realtà, per quasi tutto il XVI secolo le informa-
zioni sono scarne e verbalizzate in modo discontinuo - fino al 1806, 
anno della soppressione napoleonica. Il Poppi segue l'ordine cronolo-
gico dei volumi degli at t i  del Collegio. Sebbene le fonti ufficiali con-
sultate forniscano scarse e frammentarie notizie sulla vita dei mae-
stri francescani e, più in generale, sui problemi sociali ed ecclesiali 
del tempo, tuttavia la presenza e l'attività accademica dei docenti, 
soprattutto dei due professori di teologia e metafisica, risultano 
ben documentate. 

Il Seicento è il secolo dell'ege nia scotista all ' interno 
dell'Universitas theologorum. A parti  dal 1591, grazie all'infati-
cabile attività di registrazione e piuta dal notaio Gaspare 
Graziani, la documentazione assu e carattere di continuità: è pos-
sibile così scoprire che da quella a ta  fino al 1695, anno della nomi-
na  a ministro generale dell'or ne francescano conventuale del p. 
Felice Rotondi, dominano 1 scena teologi scotisti di prim'ordine, 
come i due vescovi Girolam Pallantieri e Cesare Lippi, e i t r e  teo-
logi Filippo Fabri, Matt  Ferchio e Felice Rotondi, ai  quali si 
aggiunge tut ta  una schi ra  di professori non pubblici. 

Con la partenza p. Rotondi la cattedra di teologia scotista 
perde l'influenza ed · prestigio acquisito negli anni; i maestri con-
ventuali che si sue edono non hanno il carisma del loro predeces-
sore, pur  t ra t ta  osi di personalità di rilievo quali il p. Nicola 
Bùico, il p. Ale andro Burgos e il p. Giuseppe Platina, tu t t i  ben 
disposti ad u aialogo proficuo con la nascente cultura illuministi-
ca. Con la r te  del p. Bonaventura Luchi, avvenuta il 3 febbraio 
1 785, finis la secolare presenza dei maestri scotisti conventuali 
nello Stu 10.

Dop la soppressione napoleonica del 25 luglio 1806, la storia 
della fa ·oltà di teologia dello Studio patavino cambia definitivamen-
te corso: con la ripresa austriaca, che pur non tarderà ad arrivare, 
tutto assumerà un  volto nuovo grazie alla rinnovata struttura giuri-
dico-accademica. 

La ricerca del Poppi offre un indubbio contributo agli studi sulla 
tradizione filosofica padovana, grazie soprattutto all'utilizzo intelli-
gente e giudizioso di una ricca documentazione d'archivio la quale, 
spesso, è t rat tata dagli studiosi in modo discrezionale e a favore di 
tesi preconcette, così da sollevare, anziché sciogliere, molte questio-
ni problematiche. 
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